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INTRODUZIONE

Il presente manuale è parte del progetto promosso dalla Regione Emilia-Romagna per l’implementazione di un sistema regionale per la rilevazione degli esiti occupazionali delle attività di formazione finanziate con fondi regionali e provinciali. Il progetto vede, come principale elemento di novità, il coinvolgimento diretto degli enti di formazione accreditati che svolgeranno l’attività di rilevazione dei dati sull’esito occupazionale delle attività di formazione al lavoro. Insieme al questionario retrospettivo - approntato per effettuare le indagini sulle attività formative a 12 mesi dalla loro conclusione - il manuale costituisce la dotazione metodologica e operativa per i soggetti che saranno incaricati della rilevazione.

Il manuale ha dunque un obiettivo prettamente operativo, quello di illustrare la metodologia e gli strumenti di rilevazione adottati dal sistema regionale al fine di assicurare condizioni di omogeneità e rigore metodologico al processo di rilevazione ed elaborazione successiva.
Nel capitolo 4 viene approfondito il tema dei nuovi strumenti messi in campo, in oarticolare il questionario retrospettivo, con l’esplicitazione della filosofia che ne ha determinato la struttura e la descrizione dettagliata di tutte le sue componenti. Il capitolo si conclude con un approfondimento metodologico e operativo sull’intervista telefonica come modalità di somministrazione del questionario, rappresentando una vera e propria guida all’uso.
Infine, coerentemente con quanto detto sulla necessità di perseguire l’omogeneità degli strumenti e delle metodologie, è stato approntato un glossario contenente i termini utilizzati nel questionario pertinenti all’ambito della valutazione. La scelta nasce dalla volontà di mettere il valutatore nella condizione di sciogliere ogni eventuale dubbio connesso alla somministrazione del questionario ma soprattutto alla volontà di diffondere, tra tutti i soggetti coinvolti nella rilevazione, un linguaggio quanto più rigoroso e omogeneo. 

1. LA RILEVAZIONE DEGLI ESITI OCCUPAZIONALI DELLA FORMAZIONE AL LAVORO: GLI OBIETTIVI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
1.1 Il campo di indagine: la formazione al lavoro 
Il sistema di rilevazione regionale prende in considerazione in questa fase l’ambito della formazione al lavoro rimandando ad una fase successiva quello riferito alla formazione sul lavoro (formazione continua e permanente). Le macro tipologie prese in considerazione riguardano – così come definite dalla Legge regionale n. 12 del 2003 - la formazione iniziale rivolta ai giovani per l’assolvimento dell’obbligo formativo, la formazione iniziale per adulti e la formazione superiore.

Nello specifico, le tipologie vengono definite come segue:

a) formazione iniziale, rivolta ai giovani per l'assolvimento dell'obbligo formativo; essa consiste in percorsi a valenza orientativa e professionalizzante che si concludono, di norma, con una qualifica utile per l'inserimento nel mercato del lavoro;

b) formazione iniziale per adulti, volta a favorire l’acquisizione di competenze di natura professionalizzante utili per l’inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro;

c) formazione superiore, rivolta a coloro che sono in possesso di un titolo di istruzione superiore; essa consiste in percorsi volti a fornire o ad arricchire competenze di natura professionalizzante che si concludono, di norma, con qualifiche di livello superiore rispetto alla formazione iniziale;

Nella tabella seguente si fornisce la declinazione delle macro-categorie in tipologie di azione, sulla base delle indicazioni contenute nelle delibere regionali n. 177 del 2003 e n. 265 del 2005, per l’ambito circoscritto di pertinenza di questo lavoro:

Tab. 1 – Tipologie di azione della formazione al lavoro

	Macro tipologia di azione
	Tipologia di progetto
	Sotto tipologia di progetto
	Categoria di azioni

	Azioni rivolte alle persone
	Tirocini nella transizione al lavoro 

Codice: 02
	- Pip

- Borse di lavoro

- Lpu/Lsu

- Altre forme di work experience


	1. Work-experience

	Azioni rivolte alle persone
	Formazione all’interno del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione
	Percorsi nella formazione

Codice: 08.2


	2. Formazione iniziale

	Azioni rivolte alle persone
	Formazione post-obbligo formativo 
	- Formazione post-qualifica

Codice: 09.1

- Formazione iniziale per adulti

Codice: 09.2

- Formazione superiore

Codice: 09.3


	             3. Formazione  

                 superiore

                                 

	Azioni rivolte alle persone
	IFTS (istruzione e formazione tecnica superiore)

Codice: 10


	
	3. Formazione superiore

	Azioni rivolte alle persone
	Formazione superiore
	Formazione superiore post-laurea 

Codice: 13.2 


	3. Formazione superiore


Fonte: Sistema Informativo della Formazione Professionale
Pur nella diversità delle situazioni, in relazione al percorso che precede l’esperienza della formazione, le persone che cercano una occupazione hanno la necessità di appropriarsi di informazioni, conoscenze e competenze specifiche, che non sempre hanno acquisito in misura qualitativamente e quantitativamente adeguata alle caratteristiche del contesto entro cui si trovano ad operare. 

1.2 L’obiettivo della Regione Emilia-Romagna 

L’obiettivo operativo della Regione Emilia-Romagna è di portare a sistema le modalità di rilevazione degli esiti occupazionali delle azioni formative rivolte alle persone, finanziate con fondi regionali e provinciali. 

Le condizioni chiave per la messa a sistema di una metodologia “unica” di rilevazione degli esiti occupazionali hanno come punti minimi:

· la sistematicità e la ricorrenza temporale delle rilevazioni;
· la redazione di criteri unici e univoci condivisi e utilizzati in modo vincolante da tutti gli attori della formazione;
· l’applicazione di metodi, tecniche e strumenti assolutamente omogenei la cui applicazione sia vincolante per i soggetti che attuano la rilevazione;
· l’attivazione di un sistema informativo, integrato con quello del lavoro e della formazione, che dovrà essere costantemente implementato sulla base di criteri omogenei.
Indicatori e variabili 
Sul piano della rilevazione dei dati, l’indagine si concentra su tre ambiti principali: le caratteristiche delle persone che entrano nella formazione professionale, le caratteristiche dell’offerta formativa che esse ricevono e l’esito occupazionale dei formati. 

Le caratteristiche delle persone che entrano in formazione e gli esiti occupazionali sono rilevabili attraverso strumenti come la scheda partecipante degli iscritti al percorso formativo o come il questionario retrospettivo somministrato a 12 mesi dalla conclusione del corso. La scheda informativa che le persone compilano al momento della loro iscrizione all’attività formativa serve per individuare le caratteristiche personali e occupazionali della persona al momento del suo ingresso in formazione; il questionario, invece, viene somministrato a tutti i formati che hanno terminato la formazione da 12 mesi e serve per rilevare la condizione occupazionale, insieme ad altre informazioni utili per collegare il corso di formazione con gli esiti lavorativi dello stesso.

Figura 1 – Efficacia occupazionale: indicatori e variabili
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a) Le caratteristiche della persona formata
La ricostruzione delle caratteristiche delle persone coinvolte costituisce il passo iniziale indispensabile al fine di descrivere, analizzare e valutare le azioni formative, perché definisce il punto di partenza e approssima il bisogno delle persone stesse: la loro domanda implicita di servizi. Per ciascuna categoria di azioni formative si rilevano le informazioni necessarie a identificare le caratteristiche della persona che entra in formazione. 

Dati anagrafici

Le variabili di genere e di età qualificano l’analisi di tutti i dati disponibili. Particolare attenzione deve essere riservata alla transizione al lavoro delle donne e dei giovani perché la formazione al lavoro interviene per diminuire lo svantaggio sul mercato del lavoro, e sostenere l’occupabilità, con riferimento particolare a queste fasce di popolazione.

Le variabili anagrafiche consentono di identificare altre tipologie di persone che accedono alla formazione professionale: le persone di origine straniera e i residenti in altre regioni italiane. L’analisi del peso relativo della partecipazione di queste persone alle azioni di formazione al lavoro può dare indicazioni sul ruolo della formazione nel sostegno dei processi di integrazione dei migranti e di chi viene a vivere in regione, attratto dalle opportunità di trovare un lavoro. 

Istruzione

Le informazioni sul livello di istruzione costituiscono un’importante indicazione delle competenze delle persone prima di entrare nel mercato della formazione professionale e della loro relativa situazione di forza o di debolezza sul mercato del lavoro. Le informazioni sul percorso di istruzione possono approssimare il bagaglio di capacità, competenze e abilità che le persone sono in grado di impiegare nei corsi di formazione professionale e che riescono ad incrementare e a raffinare attraverso di essa. 

b) La formazione 

Le informazioni relative alle caratteristiche del progetto formativo, aspetti quali-quantitativi, vengono raccolte attraverso i formulari Operazione/Progetto del Sistema Informativo della Formazione 
Informazioni

Gran parte degli enti di formazione prevedono investimenti specifici per la diffusione delle informazioni e per la organizzazione di azioni di orientamento e selezione che contribuiscono, da un lato ad intercettare la popolazione target delle azioni programmate, dall’altro a rendere più facilmente utilizzabili le informazioni. I mezzi attraverso cui le persone coinvolte vengono a conoscenza delle azioni formative che poi effettivamente frequentano costituisce un indicatore di questo processo di incontro tra la domanda e l’offerta di formazione professionale.

Utilità percepita della formazione

Una serie di indicatori intendono raccogliere le opinioni delle persone formate in merito all’utilità della loro esperienza formativa. Occorre non sottovalutare la relatività dei giudizi espressi, ma si possono trarre alcuni indizi da sottoporre ad ulteriore prova. I formati sono chiamati ad esprimere il loro giudizio in merito all’utilità percepita del corso di formazione rispetto a differenti dimensioni della formazione stessa: il ruolo di collocamento (incontro tra domanda e offerta di lavoro) e di prima socializzazione al lavoro, il sostegno alla formazione generale delle persone, la creazione di competenze specialistiche adatte per concorrere con maggiori chances sul mercato del lavoro. 

c) La condizione professionale

L’analisi della condizione professionale dei partecipanti alle attività di formazione al lavoro costituisce una parte qualificante dell’intero lavoro della nuova metodologia di rilevazione. La rilevazione delle informazioni riguarda la condizione professionale con riferimento ad aspetti peculiari della posizione occupata: è utile analizzare non solo le posizioni definibili di successo, coincidenti con gli occupati al momento della rilevazione degli esiti, ma anche la situazione di coloro che sono ancora in cerca di occupazione e di coloro che avevano trovato un’occupazione, ma poi l’hanno perduta. In entrambi i casi serve distinguere fattori legati a scelte personali, anche tenendo conto di specifici fattori di debolezza che non sono stati affrontati dal corso frequentato. Senza dimenticare, inoltre, che i disoccupati potrebbero essere persone che transitano da un posto ad un altro, alla ricerca di posizioni migliori, oppure persone costrette ad abbandonare la prima occupazione trovata. In secondo luogo occorre meglio definire, sotto un profilo qualitativo, il posto di lavoro reperito, al fine di indagare il valore aggiunto che la formazione potrebbe consegnare ai giovani o agli adulti in cerca di nuova occupazione, rispetto a un inserimento autonomo nelle fasce basse di professionalità o nei posti a qualificazione bloccata, la cui domanda è particolarmente sostenuta. Infine, occorre inquadrare le condizioni professionali rilevate all’interno di possibili percorsi di carriera lavorativa delle persone coinvolte.
2. IL NUOVO PROCESSO
2.1 Il sistema di rilevazione regionale 

Come mostra la figura 2, il processo strutturato dalla Regione Emilia-Romagna raccogliere i dati sugli esiti occupazionali degli interventi di formazione al lavoro si snoda secondo diverse fasi operative che vedono il coinvolgimento di tre attori - enti di formazione accreditati, Regione Emilia-Romagna e Province – ciascuno con ruoli e funzioni circoscritti e temporalmente definiti.

L’ente di formazione accreditato ha l’obbligatorietà della rilevazione dei dati sull’efficacia delle attività formative, sulla base dello standard di sistema definito e del protocollo di rilevazione. La rilevazione è effettuata sull’universo dei formati di norma entro 30 giorni dal 12 mese dal termine dell’intervento formativo. La rilevazione viene condotta da soggetti valutatori individuati dall’ente di formazione, debitamente formati e viene realizzata attraverso il questionario retrospettivo adottato nell’ambito del sistema regionale.

I micro-dati raccolti attraverso le interviste telefoniche sono oggetto di un controllo interno in relazione alla completezza e coerenza delle informazioni. I dati raccolti sono inviati in modo automatico, attraverso un supporto informatico, ad un server regionale dedicato consultabile ed interrogabile anche dalle Province. Le informazioni sono integrate con quelle presenti nell’archivio relativo agli allievi formati, implementato con l’avvio dell’attività formativa e alimentato durante il suo svolgimento.

La Regione Emilia-Romagna effettua periodicamente, in modo automatico, il controllo dei dati inviati dagli enti di formazione in ordine al rispetto della tempistica stabilita e alla completezza e correttezza dei dati inviati. In caso di mancato rispetto della tempistica la Regione Emilia-Romagna provvede a sollecitare l’invio dei dati da parte degli enti di formazione; in caso di difformità, la Regione Emilia-Romagna provvederà a fare approfondimenti con gli enti di formazione.

La Regione Emilia-Romagna espleta la sua funzione di controllo – sulla completezza e coerenza delle informazioni - anche attraverso un’indagine periodica su base campionaria degli allievi formati. L’indagine viene condotta attraverso un questionario retrospettivo, somministrato tramite intervista telefonica, con struttura e contenuti comparabili a quelli del questionario utilizzato dagli enti di formazione accreditati. 

La Regione Emilia-Romagna e le Province, in relazione al proprio territorio, possono produrre elaborazioni statistiche e rapporti periodici di monitoraggio sulla base degli esiti occupazionali delle attività formative.
Figura 2 – Processo operativo per la valutazione di efficacia
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2.1.1 La strategia di raccolta delle informazioni: il Sistema Informativo Regionale della Formazione Professionale 
Gran parte delle informazioni che concorrono a determinare le variabili antecedenti (ad es. carriera scolastica, titolo di studio, ecc..), le variabili intervenienti (ad es. tipologia di attività formativa, durata, ecc…) e le risorse relative al processo formativo sono ricavate dal sistema informativo regionale della formazione professionale (SIFP-SIFER), alimentato dagli enti di formazione attraverso i dati provenienti dalle schede progetto nelle diverse fasi di avanzamento e dalle schede di iscrizione alle attività formative compilate dagli utenti. Le variabili di risultato, che nel modello costituiscono la variabile dipendente, sono ricavate attraverso l’indagine presso i formati, da realizzare a 12 mesi dal termine dell’azione formativa.

Questo sistema rappresenta un insieme di dati e di programmi multi-piattaforma disponibili in rete ed è collegato con tutti i soggetti che operano nel mondo della formazione professionale: on line con le Amministrazioni Provinciali, tramite visualizzazione via web con gli operatori della formazione professionale. L’attuale configurazione del Sistema Informativo si compone di varie banche dati, tra cui database organismi, database allievi, database aziende, data base progetti, che a loro volta sono articolate su più moduli contenenti una serie di variabili di tipo quali-quantitativo. 

In particolare, per quanto riguarda la banca dati progetti, che risulta l’elemento centrale del sistema, le principali voci informative fanno riferimento a:

· Progettazione, che riporta informazioni di tipo amministrativo sui progetti presentati, tipologia formativa del progetto, tempi previsti per la realizzazione, elementi descrittivi del settore economico e dell’area professionale di riferimento, dati fisici sul numero di partecipanti e sulle ore di formazione previste.

· Approvazione, che riporta informazioni derivanti dalla validazione dei contenuti progettuali oltre che informazioni di tipo finanziario.
· Gestione/Attuazione, che riporta informazioni già presenti nell’approvazione a cui si aggiungono dati fisici e finanziari relativi ai diversi stati di avanzamento.
· Verifiche/Controlli, che riporta informazioni sulla programmazione e sui soggetti incaricati di queste attività.
· Rendicontazione, che riporta informazioni sui riferimenti temporali e finanziari delle attività di rendiconto provvisorio e definitivo.
· Erogazione, che riporta informazioni sui dati finanziari assestati, sulle modalità dei pagamenti e sullo stato delle erogazioni da parte dell’Amministrazione.

3. ASPETTI METODOLOGICI: STRUMENTI DI RILEVAZIONE
3.1 La scheda di iscrizione 
Dal punto di vista amministrativo, la domanda di iscrizione è lo strumento attraverso cui l’utenza richiede di essere ammessa a partecipare ad un intervento di formazione al lavoro. Dal punto di vista del sistema di monitoraggio rappresenta uno strumento di raccolta delle informazioni in entrata sui partecipanti e sui richiedenti ritirati. 

Di seguito si riportano le variabili rilevate per mezzo della scheda di iscrizione:

	Riferimenti del progetto:
a) Int. PA

b) Rif. PA

b) Soggetto gestore

c) Titolo dell’attività



	Dati anagrafici dell’utente:

a) Nome e Cognome

b) Data di nascita

c) Luogo di nascita

d) Cittadinanza

e) Sesso

f) Codice Fiscale

g) Residenza e domicilio



	Istruzione:
a) Titolo di studio

b) Livello di scolarità raggiunto

c) Tipo di scuola abbandonata



	Condizione professionale:
a) Attuale condizione professionale

b) Denominazione azienda (per gli occupati)
c) Codice Settore economico (per gli occupati)

d) Ruolo/funzione professionale ricoperti (per gli occupati)




Come e chi compila la domanda
Il soggetto attuatore è incaricato di somministrare la domanda di iscrizione a coloro che richiedono di partecipare agli interventi. La domanda presenta una breve sezione identificativa a cura dell’Autorità di gestione e viene poi corredata da una sezione a cura del soggetto attuatore (informazioni sull’intervento, sulla selezione e sul gruppo bersaglio), cui spetta anche l’invio dei dati (su supporto informatico) all’Autorità di gestione. I sistemi di monitoraggio operanti a livello locale (e Monit 2000) consentono di aggiornare le informazioni sul destinatario in riferimento all’iter intrapreso dallo stesso (ammesso, ritirato, giunto a conclusione). Tale procedura di rilevazione e trasmissione dei dati, funzionale sia a fini gestionali che organizzativi, consente di ottimizzare i tempi, accelerando la fase di raccolta ed elaborazione dei dati.

Quando si compila

Si compila nel momento in cui si richiede di essere ammessi a partecipare all’intervento. Poiché, tuttavia, l’obbligo di raccolta delle informazioni in entrata attraverso la domanda di iscrizione riguarda solo i destinatari effettivi degli interventi (gli ammessi), in alcuni casi viene raccolta al momento dell’effettiva iscrizione all’intervento, successivo alla richiesta di partecipazione. 

A cosa serve
La domanda serve a raccogliere e monitorare le informazioni relative ai destinatari di tutte le tipologie di intervento rivolte alle persone. L’utilizzo di questo strumento consente la costruzione di un flusso informativo costante sui destinatari delle azioni finanziate e permette il raggiungimento di diversi obiettivi:

· l’alimentazione della sezione relativa ai destinatari della scheda progetto; 
· la creazione della base informativa per il monitoraggio delle attività di formazione da parte dei soggetti pubblici co-finanziatori degli interventi;
· la creazione della base informativa per le indagini di placement e la rilevazione di variabili utili all’applicazione di modelli per la stima degli impatti netti;
· la creazione dell’anagrafica di coloro che si sono ritirati.
3.2 Il questionario retrospettivo

È lo strumento di rilevazione degli esiti occupazionali approntato dalla Regione Emilia-Romagna.
Come e chi compila il questionario
Il questionario viene somministrato direttamente dagli Enti di formazione a tutti i soggetti che hanno preso parte a un’attività formativa, in particolare alle azioni definite di “formazione al lavoro” rivolte alle persone.

Quando si compila
La somministrazione viene realizzata, tramite intervista telefonica, a 12 mesi dalla conclusione dell’attività formativa.

A cosa serve
Lo scopo del questionario è quello di raccogliere dati relativi agli esiti e alle caratteristiche occupazionali dei destinatari diretti delle azioni formative cofinanziate dalla Pubblica Amministrazione regionale e provinciale. I dati così rilevati permettono un confronto tra la condizione occupazionale del soggetto al momento dell’ingresso in un’attività formativa con la sua condizione occupazionale a 12 mesi dalla conclusione della stessa; permettono un approfondimento sulla qualità dell’occupazione reperita e sulla coerenza tra l’attività formativa e il lavoro trovato. Inoltre, i dati raccolti attraverso il questionario consentono il confronto tra risultati ottenuti da tipologie di intervento di diversa natura permettendo la valutazione dell’efficacia relativa di strumenti di policy differenziati. Infine, nel sistema di valutazione definito dalla Regione Emilia-Romagna, i dati raccolti attraverso il questionario retrospettivo permettono il calcolo dei tassi richiesti agli enti di formazione al momento della domanda o del rinnovo dell’accreditamento.
4. TECNICHE DI RILEVAZIONE: IL QUESTIONARIO RETROSPETTIVO

In questa parte del manuale si intende fornire una descrizione dello strumento adottato nel sistema regionale di valutazione per la rilevazione degli esiti occupazionali delle attività di formazione al lavoro realizzate dagli enti accreditati. Nello specifico, verrà descritto il questionario retrospettivo - nella sua struttura e nei suoi contenuti - nonché verranno proposte alcune indicazioni operative circa le modalità di somministrazione nel contesto di una intervista telefonica.

4.1 Il questionario retrospettivo: la struttura
Un questionario consiste in una serie prestabilita e invariabile di situazioni-stimolo per lo stesso universo o campione di riferimento, applicate verbalmente al soggetto in privato, per indurlo a esprimere un quadro sistematico di informazioni da lui detenute sul tema dell’indagine, punto per punto comparabile con quello offerto dagli altri soggetti intervistati (Trentini, 1980). 

In particolare un questionario strutturato con domande ad alternativa prefissata (domande chiuse) risulta particolarmente funzionale agli scopi definiti per la rilevazione in oggetto: consente innanzi tutto la comparazione delle risposte a partire dalla standardizzazione degli stimoli; permette una rapida codifica e analisi delle risposte; può essere sottoposto a un numero elevato di soggetti con costi limitati; permette di indagare ambiti particolarmente delicati e privati come, ad esempio, nel caso specifico, il livello di reddito o di soddisfazione per la propria condizione occupazionale. Infine, risponde a principi di rapidità e facilità di somministrazione con un risparmio di energie intellettuali sia per l’intervistatore che per l’intervistato: “lo sforzo cognitivo che si rende necessario per fornire una risposta è minimo, l’intervistato deve semplicemente individuare una particolare categoria fra quelle che vengono proposte” (Marradi, 1996).

Coerentemente con quanto detto, si è prestata particolare cura nella formulazione delle domande e delle opzioni di risposta. Per quanto riguarda le domande, questo ha significato formulare quesiti puntuali e circoscritti con la possibilità di elaborare opzioni di risposta chiuse, evitando così una loro ricodifica successiva. Solo nel caso in cui tra le opzioni di risposta è prevista l’occorrenza Altro, viene data all’intervistato la possibilità di fornire risposte specifiche diversificate. 
Le opzioni di risposta sono state formulate tenendo come riferimenti il modello di questionario per la rilevazione dell’efficacia occupazionale elaborato dall’Isfol – Struttura nazionale di rilevazione e i diversi modelli di questionario utilizzati dall’Istat, in particolare per l’indagine multiscopo sulle famiglie e per la rilevazione sulle forze lavoro.

Per quanto riguarda i contenuti, la struttura del questionario retrospettivo per la rilevazione di efficacia delle azioni di formazione al lavoro, che gli enti di formazione devono somministrare a tutti i formati a 12 mesi dalla conclusione dell’attività formativa, è stata elaborata a partire dal modello predisposto dal Gruppo Placement e dal modello utilizzato da Poleis per le rilevazioni campionarie per la valutazione di efficacia delle azioni rivolte alle persone all’interno del POR/Fse programmazione 2000-2006. Il percorso di elaborazione del modello di questionario ha inoltre tenuto presente il contesto e gli attori della rilevazione: operatori degli enti di formazione, referenti o responsabili per la Qualità e/o l’accreditamento o coordinatori delle azioni formative, all’interno dei propri carichi di lavoro.
Il questionario intende indagare gli ambiti prima descritti, in particolare: la condizione occupazionale del soggetto a 12 mesi dal termine dell’attività formativa e la qualità del lavoro trovato, l’eventuale condizione di disoccupazione o inoccupazione, la valutazione dell’attività formativa a 12 mesi dalla sua conclusione e in relazione alla propria condizione occupazionale.

Figura 3 – Struttura del questionario retrospettivo
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Fonte: elaborazione Poleis

Il questionario è strutturato in 4 sezioni a cui si aggiunge una sezione di apertura. Quest’ultima si apre con una nota relativa al trattamento dei dati personali, raccolti attraverso le domande successive, da parte della Regione Emilia-Romagna. È importante sottolineare che, avvenendo per conto di un soggetto pubblico non economico, il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali non necessita di un consenso esplicito da parte del soggetto intervistato, in linea con la normativa vigente in tema di tutela della privacy. La formulazione prescelta è una sintesi degli articoli di legge; è stato predisposto anche un documento più complesso che potrà essere fornito dall’ente di formazione al soggetto intervistato, qualora ne faccia richiesta. 

La sezione di apertura contiene, inoltre, una domanda relativa alla conferma della partecipazione all’attività formativa in analisi che ha l’obiettivo di una prima selezione degli intervistati: accede alle sezioni successive chi risponde positivamente alla domanda.
SEZIONE DI APERTURA – comunicazione relativa al trattamento dei dati personali e conferma della partecipazione all’attività formativa

	INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali in relazione alla rilevazione esiti occupazionali

(da recitare al telefono prima dell’intervista)

Titolare e Responsabile

Titolare del trattamento dei suoi dati personali è la Regione Emilia-Romagna. Responsabile del trattamento è il Direttore Generale della Direzione Cultura Formazione e Lavoro. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, la Regione Emilia-Romagna è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  Il trattamento dei suoi dati, per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, non necessita del suo consenso poiché soggetto pubblico non economico.

Finalità del trattamento
I suoi dati personali , raccolti registrando le risposte ai questionari, sono trattati per le seguenti finalità:

a) effettuare monitoraggi di valutazione di efficacia delle politiche della Regione e della Provincia

b) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti dei corsi di formazione

Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte

Modalità di trattamento dei dati

I dati verranno trattati mediante strumenti informatici e telematici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza . Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.

Diritti dell'Interessato

La informiamo che in qualità di interessato può esercitare specifici diritti per il trattamento dei suoi dati, in particolare ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano nonché di conoscere la loro origine, modalità di trattamento, le categorie dei soggetti ai quali vengono comunicati. Ha inoltre diritto di ottenere la cancellazione o trasformazione in forma anonima adempiute le finalità indicate. Per conoscere nel dettaglio o esercitare i suoi diritti in qualità di interessato può rivolgersi all’ Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp) della Regione Emilia-Romagna per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello di Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna.



	1. Mi conferma che Lei ha partecipato al corso di formazione dal titolo (indicazione del titolo) svolto nel periodo dal/al (indicazione della data di inizio e di fine del corso):

1. Sì, al corso indicato

2. No, non ho partecipato (fine intervista)   
3. Non sa/non risponde (fine intervista)   



La sezione 1 approfondisce la condizione occupazionale dell’intervistato a 12 mesi dal termine dell’attività formativa. In particolare, le domande 2 e 3 permettono di definire la condizione di occupazione o disoccupazione: nel primo caso si prosegue con la somministrazione delle successive domande presenti nella sezione, relative al tipo di lavoro, al tipo e alla durata del contratto/rapporto di lavoro e al guadagno medio mensile. Nel caso in cui il soggetto risulti disoccupato si prosegue con la somministrazione della sezione 2 del questionario (vedi oltre).
SEZIONE 1 - Notizie sulla condizione occupazionale a 12 mesi dalla chiusura dell’intervento

a) Condizione occupazionale 

	2. Qual era la Sua condizione occupazionale nel mese di ……..dell’anno….. ? 

1. Occupato (vai alla domanda 4)
2. Disoccupato alla ricerca di una nuova occupazione

3. In cerca di prima occupazione 
4. Avevo già un lavoro che deve iniziare in futuro

5. Studente 
6. In servizio di leva o in servizio civile sostitutivo  (vai alla domanda 24)
7. Altro inattivo  



	3. Ha effettuato comunque una o più ore di lavoro nell’ultimo mese?
1. Sì 

2. No  (vai alla domanda 15)
3. Non sa/non risponde (vai alla domanda 15)



b) Tipo di lavoro, tipo e durata del contratto/rapporto di lavoro

	4. Di che tipo di lavoro si tratta?

1. Alle dipendenze (vai alla domanda 6)

2. Parasubordinato 

3. Autonomo (vai alla  domanda 8)
4. Non sa/non risponde (vai alla domanda 8)


	5. Che tipo di contratto/rapporto di lavoro ha? 

(per chi ha un lavoro parasubordinato modalità 2 della domanda 4)

1. Contratto di collaborazione coordinata e continuativa (vai alla domanda 7)
2. Contratto di associazione in partecipazione (vai alla domanda 7) 

3. Contratto di lavoro a progetto (vai alla domanda 7)
4. Contratto di prestazione occasionale (vai alla domanda 7)
5. Non sa/non risponde (vai alla domanda 8)
	6. Che tipo di contratto/rapporto di lavoro ha?

(per chi ha un lavoro alle dipendenze modalità 1 della domanda 4)

1. Contratto intermittente o ‘a chiamata’
2. Contratto a tempo indeterminato (vai alla domanda 8)
3. Contratto a coppia o lavoro ripartito
4. Contratto con agenzia interinale               
5. Tirocinio finalizzato all’iscrizione a un albo professionale      

6. Tirocinio formativo che non conduce all’iscrizione a un albo professionale                                              

7. Contratto di tipo sovvenzionato (Piano di inserimento prof.le, Borsa Lavoro, Lsu, Lpu;) 
8. Contratto di formazione e lavoro 

9. Contratto di apprendistato

10. Contratto di inserimento

11. Accordo informale che non prevede il pagamento dei contributi da parte del datore di lavoro                                                                       
12. Contratto a tempo determinato  
13. Non sa/non risponde (vai alla domanda 8)              
 

	7. Quale è la durata del contratto/rapporto di lavoro?

1. Meno di un mese

2. Da 1 a 3 mesi

3. Da 4 a 6 mesi

4. Da 7 mesi a un anno

5. Da più di 1 anno a 2 anni

6. Da più di 2 a 3 anni

7. Più di 3 anni

8. Tempo indeterminato

9. Durata non definita

10. Non sa/non risponde




	8. Si tratta di un lavoro a:

1. Tempo pieno

2. Part-time
3. Non sa/non risponde




c) Guadagno medio mensile

	13. Quanto guadagna mediamente al mese (retribuzione netta)?

1. Da  50 a 250 euro

2. Da più di 250 a 450 euro

3. Da più di 450 a 650 euro

4. Da più di 650 a 850 euro

5. Da più di 850 a 1.050 euro

6. Da più di 1.050 a 1.250 euro 

7. Da più di 1.250 a 1.450 euro

8. Da più di 1.450 a 1.650 euro

9. Da più di 1.650 a 1.850 euro

10. Più di 1.850 euro

11. Non sa/non risponde




Inoltre, si raccolgono informazioni sull’azienda/ente in cui il soggetto è occupato, sia in relazione all’ambito economico che alla grandezza, sulla base del numero di addetti. 

d) Posizione professionale e ambito di attività

	9. Qual era la Sua posizione professionale nel mese di ……..dell’anno…..?

1. Dirigente 

2. Direttivo – quadro 

3. Impiegato o intermedio

4. Capo operaio 

5. Operaio specializzato o qualificato

6. Lavoratore senza qualifica nell’agricoltura e nell’industria 

7. Lavoratore senza qualifica in altre attività 

8. Forze armate 

9. Lavorante presso il proprio domicilio per conto di imprese 

10. Lavoratore in cooperativa di cui era sia socio che dipendente

11. Imprenditore

12. Libero professionista



13. Lavoratore in proprio

14. Socio di cooperativa


15. Coadiuvante familiare

16. Non sa/non risponde 



	10. Qual è il principale prodotto/servizio fornito dall’impresa/ente in cui lavora o che Lei fornisce?

Agricoltura 

1. Agricoltura, caccia e silvicoltura, pesca, piscicoltura e servizi connessi

Industria

2. Estrazioni minerali 

3. Industria manifatturiera (vai alla domanda 11)

4. Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua 

5. Costruzioni

Terziario
6. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali per la casa

7. Alberghi e ristoranti

8. Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

9. Intermediazione monetaria e finanziaria

10. Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali e imprenditoriali

11. Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale e obbligatoria

12. Istruzione

13. Sanità e altri servizi sociali

14. Altri servizi pubblici, sociali e personali

15. Servizi domestici presso famiglie e convivenze

16. Organizzazioni ed organismi extraterritoriali

17. Non sa/non risponde




	11. Potrebbe specificare il tipo di industria manifatturiera?

(per chi è impiegato nell’industria manifatturiera modalità 3 della domanda 10)

1. Industrie alimentari delle bevande e del tabacco

2. Industria tessile e dell’abbigliamento

3. Industrie conciarie, fabbricazione di prodotti in cuoio, pelle e similari 

4. Industria del legno e dei prodotti in legno

5. Fabbricazione della pasta carta, della carta e dei prodotti di carta; stampa ed editoria

6. Fabbricazioni di coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei combustibili nucleari

7. Fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali

8. Fabbricazione articoli in gomma e materie plastiche

9. Fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

10. Produzione di metallo e fabbricazione di prodotti in metallo

11. Fabbricazione di macchine e di apparecchi meccanici, compresi l’installazione, il montaggio, la riparazione e la manutenzione

12. Fabbricazione di macchine elettriche e di apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche

13. Fabbricazione di mezzi di trasporto 

14. Altre industrie manifatturiere 

15. Non sa/non risponde



	12. Quanti addetti ha l'azienda, ente, organismo in cui lavora? 
1. 1 (solo l’interessato)



2. Da 2 a 9 addetti

3. Da 10 a 19 addetti

4. Da 20 a 49 addetti

5. Da 50 a 99 addetti

6. Da 100 a 249 addetti

7. Da 250 a 499 addetti

8. 500 e oltre
9. Non sa/non risponde




La sezione termina con una domanda relativa al canale attraverso cui è stata reperita l’occupazione, coerentemente con quanto detto sopra in merito ai flussi informativi tra mercato della formazione e mercato del lavoro. 

e) Canali di ricerca lavoro

	14. In che modo lo ha trovato?

1. Su segnalazione a datori di lavoro da parte di familiari, amici o conoscenti



2. Con inserzioni su giornali o su internet

3. Rispondendo a offerte di lavoro pubblicate sui giornali o su internet

4. Inviando domande a datori di lavoro (presentandosi di persona, telefonando, inviando il curriculum, ecc.)

5. Attraverso il centro pubblico per l’impiego 

6. Attraverso un centro di orientamento e informazione per giovani e disoccupati

7. Per concorso pubblico









8. Tramite il centro di formazione presso cui ha svolto il corso 

9. Attraverso l’azienda presso cui ha svolto lo stage/tirocinio/w.e., ecc



10. Tramite contatti acquisti nei lavori svolti precedentemente

11. Attraverso agenzie private di collocamento/selezione

12. Attraverso agenzie di lavoro interinale
13. Iniziando un’attività autonoma o collaborando ad una attività familiare
14. Attraverso sindacati e associazioni di categoria

15. Contattato direttamente dall’azienda

16. Altro (specificare_________________________)

17. Non sa/non risponde




Come detto, rispondono alle domande di questa sezione tutti quei soggetti che al momento dell’intervista risultano occupati o che, indipendentemente dall’attuale condizione occupazionale, hanno svolto una o più ore di lavoro nel mese di riferimento.
La sezione presenta tre quesiti (9, 10, 11) – relativi alla posizione professionale dell’intervistato e all’ambito economico dell’attività svolta – che si presentano particolarmente complessi, soprattutto per il numero delle alternative di risposta e la specificità di ciascuna categoria proposta. Per i tre quesiti è stata utilizzata la nomenclatura adottata dall’Istat, di cui si fornisce una spiegazione più dettagliata nella sezione delle appendici. È importante, infatti, al fine di una corretta compilazione del questionario, che l’intervistatore acquisisca una certa familiarità con le categorie linguistiche utilizzate e che sia in grado di utilizzarle nel modo più aderente alla realtà. 
La sezione contiene, inoltre, due quesiti (12, 13) che potrebbero generare una certa ritrosia nella risposta da parte dell’intervistato. Il primo riguarda il numero di addetti dell’azienda/ente presso cui l’intervistato è occupato: la perplessità può nascere per una conoscenza non approfondita dell’azienda/ente o per un’immagine distorta delle sue dimensioni. Il secondo quesito riguarda il guadagno medio mensile dell’intervistato, una informazione che viene percepita come attinente alla propria sfera privata e di conseguenza suscitare fastidio nell’intervistato, che può rifiutarsi di rispondere. 
In entrambi i casi si è scelto di formulare le alternative di risposta sotto forma di classi aggregate, modalità più efficace per indurre l’intervistato a cooperare.

Le informazioni relative alla qualità del lavoro trovato a 12 mesi dal termine del corso vengono raccolte nella sezione 3, a cui accedono i soggetti che risultano occupati a 12 mesi dal termine dell’attività formativa. In particolare la valutazione della qualità del lavoro si declina nella valutazione del livello di reddito e del livello di stabilità percepita oltre che in un giudizio di soddisfazione complessiva. La sezione si conclude con una domanda diretta sulla coerenza riscontrata tra le competenze acquisite durante l’attività formativa e il lavoro svolto.

SEZIONE 3 – Valutazione della qualità del lavoro a 12 mesi 

(Accedono alla sezione tutti gli occupati a 12 mesi)

	20. Come giudica il Suo livello di reddito nell'attività lavorativa che svolge attualmente?

1. Molto soddisfacente

2. Abbastanza soddisfacente

3. Poco soddisfacente

4. Per nulla soddisfacente

5. Non sa/non risponde



	21. Quanto giudica stabile/sicuro il lavoro che svolge attualmente?

1. Molto stabile/sicuro

2. Abbastanza stabile/sicuro

3. Poco stabile/sicuro

4. Per nulla stabile/sicuro

5. Non sa/non risponde



	22. Qual è il grado complessivo di soddisfazione nei confronti del lavoro che svolge attualmente?

1. Molto soddisfatto

2. Abbastanza soddisfatto

3. Poco soddisfatto

4. Per nulla soddisfatto

5. Non sa/non risponde



	23. Ritiene che le competenze da Lei utilizzate nel lavoro che svolge attualmente siano coerenti con quelle acquisite attraverso il corso di formazione da Lei seguito?

1. Molto coerente

2. Abbastanza coerente  

3. Poco coerente

4. Per niente coerente

5. Non sa/non risponde




La sezione 2 è relativa agli inoccupati e ai disoccupati a 12 mesi dal termine dell’attività formativa; rispondono alle domande tutti i soggetti che al momento dell’intervista risultano disoccupati o inoccupati e che non hanno svolto alcuna ora di lavoro nel mese di riferimento.

SEZIONE 2 – Disoccupati e inoccupati a 12 mesi dalla fine dell’attività formativa 

	15. Cerca attivamente lavoro?
1. Sì

2. No (vai alla domanda 17)    








3. Non sa/non risponde



	16. Per la ricerca del lavoro quale canale utilizza prevalentemente? 

1. Su segnalazione a datori di lavoro da parte di familiari, amici o conoscenti



2. Con inserzioni su giornali o su internet

3. Rispondendo a offerte di lavoro pubblicate sui giornali o su internet

4. Inviando domande a datori di lavoro (presentandosi di persona, telefonando, inviando il curriculum, ecc.)

5. Attraverso il centro pubblico per l’impiego 

6. Attraverso un centro di orientamento e informazione per giovani e disoccupati

7. Per concorso pubblico









8. Tramite il centro di formazione presso cui ha svolto il corso 

9. Attraverso l’azienda presso cui ha svolto lo stage/tirocinio/w.e., ecc



10. Tramite contatti acquisti nei lavori svolti precedentemente

11. Attraverso agenzie private di collocamento/selezione

12. Rivolgendosi ad un’agenzia di lavoro interinale

13. Iniziando un’attività autonoma o collaborando ad una attività familiare
14. Attraverso sindacati e associazioni di categoria

15. Contattato direttamente dall’azienda

16. Altro (specificare________________________________________)

17. Non sa/non risponde



	17. Sarebbe immediatamente disponibile a lavorare?

1. Sì, a qualunque condizione

2. Sì, a condizioni di lavoro adeguate

3. No, devo terminare gli studi

4. No, devo completare il servizio di leva/civile

5. No, per carichi famigliari (assistenza e/o cura parenti)

6. No, per malattia o invalidità

7. Altro (specificare________________________________)

8. Non sa/non risponde



	18. Da quando Lei non lavora ha rifiutato offerte di lavoro?

1. Sì

2. No (vai alla domanda 24)










3. Non sa/non risponde 



	19. Perché ha rifiutato le offerte di lavoro? 

1. Perché pagato poco

2. Perché precario

3. Perché dequalificato (ossia non corrispondente al titolo di studio o alla qualifica conseguita)

4. Perché non mi piaceva il lavoro

5. Perché era troppo lontano da casa

6. Perché non compatibile con le responsabilità/carichi famigliari

7. Perché era un lavoro pesante/nocivo/pericoloso

8. Altro (specificare_______________________________)

9. Non sa/non risponde






                


In questa sezione si cerca di qualificare la condizione di disoccupazione e inoccupazione approfondendo la disponibilità al lavoro e l’attivazione nella ricerca, individuando anche i canali attraverso cui questa viene realizzata. In particolare, le domande 15, 17, 18 e 19 indagano l’atteggiamento di attività/passività del soggetto nei confronti della ricerca di un lavoro e potrebbero essere percepite come particolarmente invasive; l’intervistatore deve dunque porre particolare attenzione alla loro formulazione.
La sezione 4, che conclude l’intervista e che va somministrata a tutti gli intervistati, è relativa alla valutazione della qualità del corso. 
SEZIONE 4: Valutazione della qualità del corso

(La sezione va somministrata a tutti i formati)

	24. Ritiene che i contatti stabiliti durante il corso possono essere utili nella ricerca del lavoro?

1. Molto utili

2. Abbastanza utili

3. Poco utili

4. Per niente utili

5. Non sa/non risponde



	25. Quanto le é stato utile quello che ha appreso durante il corso in termini di competenze specialistiche?

1. Molto utile

2. Abbastanza utile

3. Poco utile

4. Per niente utile

5. Non sa/non risponde



	26. Quanto le é stato utile quello che ha appreso durante il corso in termini di uso di tecnologie informatiche (internet e software)?

1. Molto utile

2. Abbastanza utile

3. Poco utile

4. Per niente utile

5. Non sa/non risponde



	27. In termini di cultura generale, le é stato utile quanto appreso durante il corso?

1. Molto utile

2. Abbastanza utile

3. Poco utile

4. Per niente utile

5. Non sa/non risponde



	28. E in termini di capacità di relazione con gli altri?

1. Molto utile

2. Abbastanza utile

3. Poco utile

4. Per niente utile

5. Non sa/non risponde



	29. Se ha svolto un progetto di formazione tramite tirocinio (work experience), il ruolo che ha svolto in azienda le è sembrato coerente con gli obiettivi del progetto formativo?

1. Per nulla coerente

2. Poco coerente

3. Abbastanza coerente

4. Molto coerente

5. Non ho svolto una work experience

6. Non sa/non risponde



	30. Esprima il Suo giudizio di soddisfazione complessiva per il corso seguito.

1. Molto utile

2. Abbastanza utile

3. Poco utile

4. Per niente utile

5. Non sa/non risponde




Le domande intendono rilevare il giudizio dei formati sulla qualità del corso in relazione alle traiettorie individuali nel mercato del lavoro: in questo senso viene richiesta una valutazione dell’utilità dei contenuti appresi ma anche dei contatti stabiliti durante l’attività. La sezione si conclude con una domanda diretta sulla soddisfazione complessiva per l’attività formativa a cui si è preso parte. 
In questo caso, essendo l’intervistatore membro dell’organizzazione che ha erogato l’attività formativa (e, in alcuni casi, avendo avuto conoscenza diretta dell’intervistato), le risposte dell’intervistato potrebbero essere viziate dal ricordo dell’esperienza formativa vissuta piuttosto che rappresentare una valutazione sull’utilità della formazione in relazione alla condizione occupazionale attuale. Per l’intervistatore questo elemento deve rappresentare un punto di attenzione.
4.2 Somministrazione del questionario retrospettivo attraverso intervista telefonica
L’intervista telefonica è la modalità di somministrazione del questionario individuata come maggiormente funzionale al tipo di rilevazione in oggetto. La scelta metodologica, oltre che essere supportata da esperienze positive di applicazione in ambiti diversificati e da una letteratura consistente in materia, è vincolata agli obiettivi e al contesto organizzativo della rilevazione: strutturare un sistema regionale per la valutazione di efficacia delle attività di formazione al lavoro realizzate presso gli enti accreditati, riconoscendo a questi ultimi un ruolo attivo nella rilevazione e richiedendo omogeneità di strumenti e modalità di somministrazione.
Da un punto di vista operativo, l’intervista telefonica tramite questionario strutturato si presenta per le proprie peculiarità come il metodo di rilevazione maggiormente efficace, sia considerando l’ambito di rilevazione (la condizione occupazionale a 12 mesi dalla partecipazione a un’attività formativa) sia l’universo di riferimento dei soggetti da intervistare (tutti i soggetti che hanno preso parte all’attività formativa). Tra i principali vantaggi dell’intervista telefonica vanno segnalati infatti (Bailey, 1978):
· la rapidità e il costo contenuto;
· un basso grado di invadenza con la conseguente tutela dell’intervistato e della sua privacy;
· una limitazione delle possibili distorsioni nell’interpretazione dei quesiti e nella formulazione delle risposte, derivanti da comportamenti imputabili all’intervistatore (ad esempio fattori come l’aspetto fisico, la mimica facciale, la gestualità possono incidere sull’andamento di una intervista face to face);
· la possibilità di raggiungere un numero consistente di soggetti, anche dispersi su un’ampia area territoriale (non solo a livello regionale ma nazionale).
Da un punto di vista relazionale, l’intervista telefonica rappresenta un’interazione formale mediata dal mezzo telefonico, con ruoli riconoscibili – intervistatore e intervistato - e regole di comunicazione definite, che ne determinano l’esito. L’esito dell’interazione e dello scambio comunicativo incidono sulla correttezza nella rilevazione del dato. 
L’interazione mediata dal mezzo telefonico implica una limitazione della competenza comunicativa per entrambi i soggetti coinvolti; è un’interazione che si basa unicamente sullo scambio verbale. In più, la specifica interazione legata alla rilevazione di informazioni tramite questionario implica un’asimmetria informativa tra i due soggetti: l’intervistato conosce l’obiettivo e il piano della ricerca, conosce in precedenza le domande da porre e gli ambiti da indagare, conosce il tempo di somministrazione. C’è anche una diversa connotazione dei contesti in cui i due soggetti prendono parte all’interazione: l’intervistatore agisce nel proprio contesto e con il proprio ruolo lavorativo, l’intervistato può essere raggiunto in un qualsiasi momento della propria vita pubblica o privata, con una conseguente definizione non omogenea dei ruoli. Tutti questi elementi incidono sull’instaurarsi di un clima favorevole allo svolgimento dell’intervista e concorrono al suo buon esito. Per l’intervistatore questo significa dover negoziare la collaborazione dell’intervistato, guadagnandosi la sua fiducia (Marradi, 1996).
a) L’intervistato

Data la sua posizione nell’interazione telefonica, per l’intervistato risultano rilevanti almeno tre elementi:
· avere informazioni sufficienti a legittimare l’intervistatore e quindi l’intervista, ossia deve poter valutare rilevante la sua partecipazione all’indagine tanto da interrompere qualsiasi altra attività stia svolgendo;

· avere la garanzia dell’anonimato e della tutela della propria persona, anche in termini di tempo da investire nelle risposte;

· potersi fidare dell’intervistatore, delle sue intenzioni, dell’uso che verrà fatto delle informazioni, della correttezza nello svolgimento dell’intervista.

b) L’intervistatore
Tenendo conto delle specificità del contesto comunicativo, l’intervistatore deve avere come particolari punti di attenzione la fase di apertura dell’intervista e la somministrazione del questionario. In particolare, questo significa che deve:
· conoscere in modo puntuale il piano di indagine della rilevazione - gli obiettivi, i soggetti coinvolti a diverso titolo, l’ambito indagato, le ragioni della rilevazione - e deve essere in grado di trasmettere queste informazioni all’intervistato;
· conoscere in modo approfondito lo strumento di rilevazione (il questionario): non soltanto le diverse sezioni e le diverse domande ma anche le connessioni tra esse;

· prestare attenzione allo scambio comunicativo e, in particolare, alle richieste dell’intervistato, cercando di mantenere un clima di fiducia durante tutto lo svolgimento dell’intervista;

· prestare attenzione al linguaggio e al suo utilizzo, ossia modularlo sulla base del proprio ruolo, in funzione del contesto e dell’interlocutore.

c) La somministrazione del questionario
Il questionario è l’oggetto che giustifica e fonda lo scambio comunicativo tra intervistatore e intervistato; in particolare, per l’intervistatore l’intervista telefonica ha come unico obiettivo la somministrazione di tutte le domande e la rilevazione di tutte le informazioni previste. In questo senso è necessario che l’intervistatore ponga la sua attenzione alle modalità comunicative nella somministrazione del questionario. 
In particolare, può risultare utile all’intervistatore focalizzare la propria attenzione su tre elementi:

1. La fase di apertura dell’intervista

Come detto sopra, la fase di apertura della telefonata ha due obiettivi primari tra loro correlati: presentare all’intervistato le ragioni e il significato dell’intervista e negoziare la sua collaborazione, con l’obiettivo di costruire un clima di fiducia che consenta di portare a termine la somministrazione del questionario, nel modo meno problematico per entrambi i partecipanti all’interazione. Pertanto, una buona formula di apertura della telefonata prevede:

· che l’intervistatore si qualifichi e qualifichi l’ente di formazione di cui fa parte; che dichiari le ragioni e l’obiettivo della telefonata, soffermandosi sul significato e sull’ambito della rilevazione; 
· che assicuri all’intervistato la tutela della privacy e l’anonimato delle risposte;

· che dichiari l’utilità della rilevazione e l’utilità della collaborazione dell’intervistato;
· che rassicuri circa il tempo di somministrazione.

Considerando il tipo di rilevazione in oggetto, si possono evidenziare alcuni elementi che potrebbero favorire il buon esito della presentazione:
· l’intervistatore è un membro dell’ente di formazione presso cui l’intervistato ha svolto un’attività formativa e di cui ha quindi una conoscenza diretta; in alcuni casi, intervistato e intervistatore possono essersi conosciuti durante il periodo di formazione. Questo diminuisce la distanza tra i due soggetti, tuttavia, la decisione dell’intervistato di rispondere al questionario può essere influenzata – più o meno positivamente - dall’immagine che si è costruito dell’ente di formazione o dal ricordo relativo al periodo di frequenza. Allo stesso modo, questa conoscenza può influenzare l’intera somministrazione del questionario;
· il questionario prevede una specifica sezione di apertura contenente l’informativa sul trattamento dei dati forniti dall’intervistato e che garantisce la sua privacy ai sensi della normativa vigente in materia. Questa sezione dovrà essere letta all’intervistato e potrà essere usata dall’intervistatore come garanzia di tutela;

· poiché la rilevazione viene condotta su tutto l’universo dei partecipanti a ciascuna attività formativa, l’intervistatore può utilizzare questa informazione per rassicurare l’intervistato e per sollecitare la sua risposta come parte di un gruppo numeroso.

2. La conduzione dell’intervista
L’intervistatore deve prestare attenzione alle dinamiche comunicative durante tutto lo svolgimento dell’intervista affinché essa abbia un buon esito. Il buon esito dell’intervista coincide, infatti, con una corretta somministrazione del questionario e una corretta rilevazione delle informazioni. In questo senso, l’intervistatore deve:

· presentare ogni sezione di domande dichiarando l’ambito di indagine, attraverso la formulazione di una topic sentence chiara e comprensibile (il questionario da utilizzare prevede un titolo per ogni sezione che può essere utilizzato a tale scopo);
· attenersi alla formulazione delle domande come sono scritte nel questionario, per evitare di fornire interpretazioni proprie che possono causare distorsioni nelle risposte;

· leggere tutte le alternative di risposta presenti per permettere all’intervistato di selezionare quella più adeguata. In alcuni casi, soprattutto dove le alternative di risposta sono molto numerose e/o dettagliate, l’intervistatore può decidere di porre la domanda all’intervistato senza elencare le alternative di risposta, lasciandolo libero di fornire una propria formulazione. L’intervistatore dovrà poi individuare l’alternativa di risposta che più si avvicina alla formulazione fornita dall’intervistato, chiedendogliene, tuttavia, la conferma;

· per quanto riguarda le riformulazioni di domande o alternative di risposta, l’intervistatore può decidere di utilizzarle con la consapevolezza che questa scelta può anche significare una distorsione dell’informazione. Nel caso in cui sia l’intervistato a chiedere una ripetizione della domanda o delle alternative di risposta in seguito alla non comprensione, l’intervistatore deve, in un primo momento, rileggere attenendosi alla formulazione presente nel questionario e, solo successivamente, qualora richiesto, fornire una spiegazione ulteriore.

Da queste indicazioni emerge come l’esito dell’intervista sia strettamente legato alla puntuale conoscenza dello strumento e all’uso del linguaggio da parte dell’intervistatore. Riguardo quest’ultimo punto, è da notare che l’intervistatore deve porre particolare attenzione alla competenza linguistica dell’intervistato. In particolare nel caso di soggetti stranieri questo significa una maggiore attenzione alla lettura delle domande e delle alternative di risposta (ad esempio: una lettura più lenta, scandendo bene le parole) e un uso adeguato delle riformulazioni.
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